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SCIOPERO DEI PRECARI DELLA SCUOLA

L’adesione dei lavoratori precari della scuola allo sciopero dei precari della Pubblica Amministrazione indetto dalla CUB Scuola e dalla RdB/CUB è risultata straordinaria. La partecipazione nella provincia di Bologna, che vanta insieme alla regione Emilia Romagna un triste primato in termini di precariato scolastico, ha coinvolto moltissimi lavoratori, al di là delle appartenenze a sigle sindacali. Rileviamo con soddisfazione l’adesione di molti educatori e operatori di associazioni e cooperative che lavorano nelle scuole in regime di appalto con gli Enti Locali e che rappresentano il dato più estremo di sfruttamento e disuguaglianza dei lavoratori nella pubblica istruzione . E’ questo il segno della volontà di non subire più le condizioni indegne e non giustificate del lavoro precario.

I lavoratori precari della scuola non sono caduti nel tranello ordito dal Governo che poche ore prima dello sciopero scriveva, nella bozza della Legge Finanziaria, di favolose assunzioni di docenti nei prossimi tre anni e di poche migliaia nel personale ATA. A conti fatti, se il Governo manterrà le promesse, le assunzioni copriranno a malapena i pensionamenti dei docenti e si dovrà quindi continuare a ricorrere al precariato per coprire i posti vacanti. L’innalzamento della media di alunni per insegnante ed i provvedimenti sull’insegnamento della lingua inglese  produrranno un taglio di svariate migliaia di posti di lavoro. Ciò significa che l’attuale maggioranza pensa di risolvere in parte il problema del precariato semplicemente con la soppressione dei posti di lavoro.  

Il 6 ottobre è stato solo l’inizio di un percorso. Nei prossimi giorni si svolgeranno assemblee tra i lavoratori precari per organizzare nuove forme di protesta fino alla definitiva soluzione del problema che non potrà essere diversa dall’assunzione di tutti i precari sui posti disponibili.

Nel frattempo la CUB chiama i lavoratori allo sciopero generale del 17 novembre di tutto il sindacalismo di base contro una Legge finanziaria che scarica sulla spalle dei lavoratori il peso del dissesto finanziario, nascondendosi dietro roboanti dichiarazioni di equità sociale.
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